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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge
riproduce i contenuti dell’analoga proposta
legislativa presentata nella scorsa legislatura.
Il 27 febbraio 2008 il disegno di legge
n. 1868 è stato approvato dal Senato e tra-
smesso all’altro ramo del Parlamento, ma
l’imminente termine della XV legislatura ne
ha impedito l’esame in seconda lettura.

L’Accordo in esame è volto a rafforzare
la tutela degli interessi finanziari delle Co-
munità europee – di cui all’articolo K3 del
Trattato sull’Unione Europea – attraverso
l’estensione dell’incriminazione delle con-
dotte di riciclaggio del denaro, il migliora-
mento della cooperazione tra Commissione
europea e Stati membri nella lotta contro le
frodi comunitarie e la previsione della re-
sponsabilità delle persone giuridiche impli-
cate nella criminalità organizzata. Si tratta
di un processo già avviato con il primo Pro-
tocollo alla Convenzione sulla tutela dei di-
ritti finanziari relativo agli atti di corruzione
in cui sono implicati funzionari nazionali e
delle Comunità europee.

Nel merito, nell’Accordo si impone agli
Stati membri di assicurare che nel loro diritto
interno il delitto di riciclaggio comprenda
quali reati base anche i reati di frode, perlo-
meno nei casi gravi, e di corruzione attiva e
passiva (articolo 2). Al riguardo, vengono in
rilievo l’azione comune del 3 dicembre 1998
e la decisione quadro n. 500 del 26 giugno
2001 concernenti il riciclaggio di denaro.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 3, ciascuno
Stato membro adotta le misure necessarie af-
finché le persone giuridiche possano essere
dichiarate responsabili della frode, della cor-
ruzione attiva e del riciclaggio di denaro
commessi a loro beneficio.

In base all’articolo 5 del Protocollo, al
fine di garantire un’efficace cooperazione
nella lotta contro le condotte di frode e di

corruzione in danno delle Comunità, si di-

spone che nell’ambito delle legislazioni na-

zionali degli Stati membri siano adottate mi-

sure minime comuni, in materia di sequestro

e confisca o privazione degli strumenti e pro-

venti del reato di frode, corruzione attiva o

passiva e riciclaggio di denaro. Per quanto

concerne la normativa italiana, pur essendo

previsti il sequestro e la confisca, si rende

necessario un adeguamento in relazione alla

possibilità di effettuare la confisca di valore,

che ha per oggetto beni di valore equivalente

a quello dei proventi da delitto, posto che

non è prevista per il citato reato di riciclag-

gio di cui all’articolo 5 del secondo Proto-

collo.

L’articolo 6 sancisce che l’assistenza

giudiziaria in materia penale non può essere

rifiutata per il solo fatto che si tratti di un

reato in materia fiscale concernente tasse o

dazi doganali. Tale disposizione risulta co-

munque già recepita e attuata nel nostro ordi-

namento ai sensi della Convenzione di appli-

cazione dell’Accordo di Schengen del 19

giugno 1990.

Gli articoli da 7 a 12 definiscono la

cooperazione degli Stati membri con la

Commissione nel settore disciplinato dalla

Convenzione sulle frodi e dai suoi Protocolli

e stabiliscono gli obblighi della Commis-

sione risultanti da tale cooperazione, con par-

ticolare riferimento alla protezione dei dati

personali.

L’articolo 14, poi, conferma che agli

atti della Commissione nel quadro dell’appli-

cazione del secondo Protocollo sono applica-

bili le norme di diritto comunitario relative

alla responsabilità extracontrattuale delle Co-

munità e, pertanto, non necessita di alcuna

disposizione attuativa nell’ordinamento ita-

liano.
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Quanto alle competenze della Corte di
giustizia delle Comunità europee, ai sensi
dell’articolo 13, essa può decidere sulle con-
troversie tra Stati membri, nonché tra gli
Stati membri e la Commissione, in merito al-
l’interpretazione o all’applicazione dell’Ac-
cordo in esame. La norma è già direttamente
operante nell’ordinamento italiano in virtù
del riconoscimento generale della giurisdi-
zione della suddetta Corte ai sensi dell’arti-
colo 35 del Trattato sull’Unione europea.

In conclusione, la Corte di giustizia può
altresı̀ pronunciarsi sui ricorsi proposti da

persone fisiche o giuridiche contro decisioni
assunte dalla Commissione in base alle
norme da essa adottate ai sensi dell’articolo
8, concernente la tutela del trattamento e
della circolazione dei dati personali. In que-
sto contesto, la Corte di giustizia potrà, al-
tresı̀, valutare se la Commissione abbia
adempiuto appieno gli obblighi che le in-
combono a norma dell’articolo 8. Tali dispo-
sizioni sono da ritenersi self-executing nel
nostro ordinamento.

Amoruso, relatore
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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: Boscetto)

24 luglio 2008

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere favorevole.
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: Pichetto Fratin)

24 luglio 2008

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di propria competenza, parere di nulla osta.
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PARERE DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: Licastro Scardino)

29 luglio 2008

La Commissione, esaminato il disegno di legge, formula, per quanto
di competenza, parere favorevole.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il secondo Protocollo alla
Convenzione relativa alla tutela degli inte-
ressi finanziari stabilito in base all’articolo
K3 del Trattato sull’Unione Europea del 26
luglio 1995, fatto a Bruxelles il 19 giugno
1997.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 16,
paragrafo 3, del Protocollo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

E 1,00


